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CAZZANIGA — La popolazione, come può, fa fronte al disastro, ma 1 soccorsi vanno a 
rilento nella Val Seriana disastrata dall'alluvione 

A tre giorni dall'arresto del «boia di Albenga» nascosto a Portici 

Lente e impacciate indagini per seguire 
la pista dei «finanziatori» di Luberti 

Gli inquirenti napoletani attendono ordini da Roma - La squadra politic a non è impegnata nell'inchiesta - La significativa ripresa delle violenze 
fasciste in questo comune proprio mentre vi si nascondeva l'assassino - Un diario farneticante ma non troppo • La strana morte di un testimone 

Drammatica denuncia di Jacques Cousteau 

In pericolo anche l'oceano 
« Se i governi dei vari Stati non interverranno in modo adeguato. 

anche l'Oceano tra 50 anni sarà un mare senza vita e alla morte 
dell'Oceano l'umanità non sarà in grado di sopravvivere s. Lo ha 
affermato il noto oceanografo francese Jacques Costerni nel corso 
di un incontro con i giornalisti organizzato dalla HAI per presen­
tare una delle puntate della seconda serie ili trasmissioni * L'uomo 
e il mare ». attualmente in onda in TV. 

Cousteau ha detto che « oggi non esiste più un solo mare non. 
interessato al problema dell'inquinamento. Il Mediterraneo è sicu­
ramente tra i più inquinati e diventa sempre più difficile arrestare 
la lenta, ma inesorabile fine alla (piale sta andando incontro *. 

Per poter sperare di limitare i danni — secondo l'oceanografo 
francese — bisognerebbe al più presto depurare tutte le acque di 
scarico che sono la causa principale dell'inquinamento: quelle 
degli scarichi urbani delle città costiere e quelle delle industrie 
che si affacciano sul Mediterraneo. 

Il comandante Jacques Cousteau ha quindi rivolto critiche alla 
recente conferenza sull'ecologia di Stoccolma promossa dall'ONU: 
* Mi sono rifiutato di parteciparvi — ha detto — quando ho avuto 
modo di leggere il documento di base. A Stoccolma si è parlato 
molto indubbiamente questa conferenza ha avuto il merito di aver 
attirato l'attenzione di tutto il mondo sui problemi ecolog;ci. ma 
molti sono stati gli aspetti negativi che da essa sono emersi e 
primo fra tutti quello amministrativo ». 

Cousteau ha cosi giustificato la sua preferenza verso la TV 
manifestata in questi ultimi anni: « L'inquinamento ha bisogno di 
fatti e non di parole e la TV. instaurando un rapporto immediato 
con grandi masse di spettatori, può permettere una educazione 
maggiore verso questi problemi, perché è dall'educazione e dalla 
sensibilità che nasce l'azione ». 

La Val Seriana in agonia dopo la tremenda alluvione 

Il maltempo ha completato i disastri 
iniziati da una politica d'abbandono 

2200 operai senza più lavoro — La popolazione lamenta l'insufficienza dei soccorsi — La crimi­
nale opera di disboscamento della montagna — Temporali e danni nelle Marche e in Emilia 

' - BERGAMO, 12 
2.200 operai senza lavoro, 

migliaia di lavoranti a domi­
cilio fermi, tutte le case pri­
ve di metano e acqua pota­
bile, chiusa la quasi totalità 
delle fabbriche, strade e scan­
tinati in buona parte ancora 
pieni di pantano, fanghiglia, 
detriti di ogni genere: decisa 
mente la Val Seriana è in 
ginocchio, prostrata dal nu­
bifragio che l'ha colpita l'al­
tra notte con una violenza 
inaudita. Sotto il caldo sole 
estivo che oggi risplende su 
tutta la Bergamasca, brillano 
di luce ancora più sinistra 
le profonde ferite che la fu 
ria scatenata degli elementi. 
favorita dalla incuria dell'uo­
mo per il suolo, ha provo 
cato in tutta la vallata Le 
pendici della montagna pre 
sentano graffi paurosi, come 
se una mano gigantesca ne 
avesse strappato migliaia e 
migliaia di metri cubi di ter­
riccio e roccia scagliandoli 
nel fondo valle. In tutti i cen 
tri abitati e specialmente a 
Nembro. Albino. Comenduno. 
Gazzaniga. Vallalta. Prada 
lunga e Cornale, i segni del 
l'alluvione sono dappertutto. 
Nelle strade, nelle case, nelle 
fabbriche, nei prati 

Ovunque si spala senza so­
sta, ma purtroppo, senza mez 
zi adeguati. Anche qui. come 
in tante altre analoghe e di 
sgraziate circostanze, le co­
siddette autorità non sono an­
date molto oltre la solita re­
torica delle belle parole. Di 
fatti concreti, finora, se ne 
sono visti ben pochi. 

In vallata, c'è per questo 
un certo malumore, se ne de 
vono essere resi conto anche 
le autorità Oggi infatti i sin 
daci dei comuni alluvionati 
sono stati ad una riunione 
In prefettura per discutere un 
piano di interventi a breve e 
medio termine a favore del 
l'economia e delle popolazio­
ni. I disagi seno enormi. 
Specialmente nelle zone più a 
monte e più a valle dei vari 
paesi 

Qui. più ct\e altrove, si 
guazza tuttora nell'acqua e 
nel pantano Qualche casa è 
lesionata A Gazzaniga ce ne 
sono cinque inabitabili, tutte 
in via Briolini. nei pressi 
dell'ospedale che pure è sta­
to danneggiato, ma non in 
modo grave Non si sa anco 
ra dove saranno sistemate le 
famiglie che dovranno sgom­
brare le loro abitazioni La 
mancanza d'acqua e di gas 
crea gTavi problemi Per 
l'acqua sopperiscono le auto­
botti dell'esercito, ma per il 
gas la gente non sa come 
fare Chiede il rapido ripn 
si ino delle tubazioni saltate 
l'altra notte Per quanto con 
cerne i danni alle persone, for 
tunatimcnte. oltre a Giovan 
ni Falconi, ucciso a Comcn 
dur.o. dopo aver messo in 

Lanciato 

Cosmos 501 
MOSCA, 12 

Oggi in Unione Sovietica e 
stato lanc.ato il satellite ar 
Unciale « Cosmms 501 •> L'or 
bita del satellite ha i seguen 
ti parametri, periodo iniziale 
di rotazione 108,8 minuti, di 
stanza mas.itma dalla super 
flcie della Terra 2.149 km., di 
stanza minima dalla superft-
efe della Terra 222 km. 

salvo figli e moglie, non si 
lamentano altre vittime. 

La situazione è gravissima, 
in tutta la Val Seriana. Secon­
do le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL, che 
si sono riunite in mattinata. 
per almeno un mese, <-irca 
2.200 lavoratori non potran 
no riprendere i loro posti in 
conseguenza dei danni più e 
meno gravi tubiti da nume­
rose aziende industriali Ac 
canto a questi bisogna conta­
re migliaia di lavoranti a 
domicilio, che hanno avuto la 
« macchina » danneggiata e 
che anch'essi dovranno rima­
nere fermi per chi sa quan 
to. Ci sono poi centinaia di 
piccoli lavoratori e imprese 
artigianali, che sfuggono a 
controlli statistici e che an 
ch"essi rimarranno bloccati 

« E' saltato, in sostanza, tut­
to il sistema produttivo della 
zona » afTerma il segretario 
della camera del lavoro, Giù 
seppe Voltolini. « Ciò ripro 
pone con urgenza » si legge 
in un documento odierno dei 
tre sindacati « provvedimenti 
per risanare un'economia già 
depressa evitando il rischio 
di una crisi più generale » 

Ma come è stato possibile 
che un nubifragio di pochi 
minuti abbia provocato tan 
te distruzioni e danni per 
miliardi e miliardi? Le ri­
sposte raccolte sono, più o 
meno identiche a Gazzaniga. 
come ad Albino ed in tutti 
gli altri paesi della vallata. 
La gente ricorda quasi con 
terrore il cielo nero come la 
pece, il vento caldo e l'acqua 
a rovesci come nessuno da 
queste parti aveva mai visto. 

Ma mentre si parla della 
enorme quantità d'acqua che 
franava letteralmente a valle 
a Cavalloi. frammista a de­
triti, carcasse, fango, roccia 
e piante, si ricorda che lo 
ambiente era più che favo­
revole. Il canale Albina, ad 
esempio, è troppo piccolo, co­
si l'Orezzo e la Vertova La 
montagna, nella parte medio­
alta è stata disboscata. Sono 
sorte strade e costruzioni che 
hanno alterato l'equilibrio na 
turale, che hanno profonda­
mente modificato l'ambiente, 
predisponendolo alle alluvioni. 

Per questo stato di cose ci 
sono precise responsabilità. 
Non lo sottolineiamo solo noi, 
ma anche, ad esempio, la 
CISL bergamasca In un suo 
documento del marzo "71, 
parlando della Val Seriana. 
la CISL afferma che qui han­
no fatto « quasi totale falli­
mento gli interventi — scor­
si — in favore dell'economia 
montana » 

• • • 
Dopo ia spaventosa, terribl 

le avvisaglia della Val Seria 
na, il maltempo, sia pure in 
misura molto meno preoccu 
pante, s'è esteso in diverse 
parti della penisola. Dalle 
Marche. dall'Emilia, fino alla 
Sicilia, giungono notizie preoc­
cupanti sull'andamento meteo­
rologico: temporali, accompa 
gnati da forti raffiche di ven­
to. grandinate disastrose prò 
vocano dinnt sia nelle città 
che nelle campagne 

I maggiori disastri. almeno 
per ora sembrano essersi ve­
rificati neila riviera romagno 
la e marchigiana, sconvolgen 
do non poco la stagione bai 
neare A Civitanova Marche. 
a Porto Reranati a Porto Po 
tenza Picena, si sono verifi 
cati allagamenti, incendi, per­
fino a causa dei fulmini e di­
versi stabilimenti balneari so 
no disastrati. Inutile sottoli­
neare 1 disagi poi, degli an­
conetani, a migliala ancora 

attendati dopo il terremoto 
che ha reso inagibili le loro 
case. 

Su tutto l'arco alpino occi­
dentale. un forte vento con 
tinua a spirare: le corse del­
le funivie in Val d'Aosta so­
no state sospese. Da Chamo-
nix si apprende che cinque al­
pinisti tedeschi sono precipi­
tati oggi pomeriggio mentre 
scendevano in cordata dal ri­
fugio dell'Aiguille du Gouter 
(3 877 metri). Due di essi so­
no morti e altri tre sono ri­
masti gravemente feriti. 

Un elicottero della «Pro­
tezione civile » francese, che 
era partito da Chamonix con 
un gruppo di soccorritori, è 
dovuto rientrare alla base 
senza aver potuto atterrare. 
perché la vis'bilita era nulla 

L'ondata di maltempo ab 
battutosi su molte resioni ita 
liane ha investito anrhe la 
Sicilia Particolarmente col 
pite sono state le zone costie 
re occidentali. I collegamenti 
marittimi con le isole minori 
si svolgono con difficoltà La 
motonave «Antonello da Mes 
sina» è rimasta bloccata a 
Pantelleria La flotta pesche­
reccia. sorpresa dal maltempo. 
ha trovato rifugio in diversi 
porti La tonnara di CaDO Gra 
nitola nresso Ma zara del Val­
lo è stata pressoché distrut­
ta da una mareggiata Oltre 
duecento tonni, che erano en 
trati nella tonnara, mentre t 
pescatori si accingevano alla 
mattanza, hanno riguadagnato 
il mare aperto. Le spiagge 
sono pressoché deserte 

Valigetta 
con 14 chili 
di hashish 

all'aeroporto 
di Fiumicino 

Quattordici chili di hashish: 
questo il prezioso contenuto 
della pesante valigetta rinvenu­
ta l'altra notte a Fiumicino 
da un impiegato della dogana. 
Lo hanno scoperto i finanzie­
ri, che hanno preso in conse­
gna la valigia, trovata dal­
l'uomo verso le 2 di notte nei 
pressi dei nastri scorrevoli. 

Guardia di finanza e polizia 
erano state subito avvertite. 
In un primo tempo si era pen­
sato a causa del peso eccessi­
vo di avere a che fare con 
un carico di esplosivo. Quando 
invece si è fatto intervenire 
un cane — normalmente im­
piegato nella ricerca della 
droga — non si sono avuti 
più dubbi. Gli agenti, hanno 
aperto la valigia e sotto alcu­
ni indumenti hanno trovato 
dei pacchetti di hashish. Stan­
do alle prime indagini, sem­
bra che la valigetta provenisse 
dal Kuwait, e fosse diretta a 
Londra. 

Folgorato 
sul « merci » 
dalla linea 

aerea 
ferroviaria 

ASTI, 12 
Un giovane commerciante 

di vini è stato folgorato da 
una violenta scarica elettrica 
alla stazione ferroviaria di 
Asti mentre, salito su un va-
gonp cisterna, stava prele­
vando un campione di vino 

La vittima si chiamava Lui 
gi Vigliono. aveva 33 anni ed 
abitava a Nizza Monferrato 
fAsti) 

Secondo ì primi accerta 
menti compiuti dagli agenti 
della polizia ferroviaria, il 
Viglino si era recato allo sca-
lo merci per controllare la 
partenza di alcuni vagoni ci 
sterna. E' salito su uno dei 
vagoni appunto per prelevare 
un campione del vino e si è 
trovato a circa sessanta cen 
timetri di disanza dalla li­
nea aerea dell'alta tensione. 
a circa tremila volts. Pare 
rhe il Viglino sia stato let 
feralmente attratto, come da 
una calamita, contro i fili 
dell'alta tensione e poi sca 
gliato a terra 

La donna accoltellata 
dava soldi in prestito? 

Lo ha dichiarato il fratello della vittima, completamente estraneo 
all'assassinio — Interrogato a lungo il marito di Angela Falconi 

L'assassino ha infierito con 
34 coltellate sul corpo di An­
gela Falconi, la donna di 51 
anni massacrata l'altro ieri po­
meriggio nel suo appartamento 
di via Sanseverino 7. a largo 
Preneste. La polizia ha trova­
to anche alcuni capelli rimasti 
impigliati nelle unghie della 
vittima, e ora il reperto è al­
l'esame della scientifica. Gli 
agghiaccianti particolari sono 
venuti alla luce nel corso del­
la autopsia, la quale ha anche 
accertato che i primi colpi 
sono stati vibrati alla nuca. 

E ' sfumata nel giro di poche 
ore la pista del fratello della 
vittima. Bruno Falconi. :1 
quale, malato di nervi, ave­
va avuto due settimane fa 
una violenta discussione con 
la sorella, ed era stato il 
primo sospettato. L'uomo è 
stato infatti rintracciato in 
una casa di cura sull'Aure 
lia. da dove secondo i medici 
e gli infermieri, non si è al­
lontanato per tutto il tragico 
pomeriggi. Bruno Falconi ha 
anche dichiarato che la so 
rella quando, tre anni fa, abi­
tava in via Fanfulla da Lodi. 
dava in prestito 1 soldi ai 
vicini. 

Gli inquirenti, inoltre, han­
no interrogato fino a tarda 
sera il marito della vittima, 
Silverio Basiricò, che in un 
armadio di casa conserva al­
cuni fucili « coltelli, un ri­

cordo di quando faceva il 
guardiacaccia. 

L'autopsia ha anche accer­
tato che l'ora del delitto si 
aggira intorno alle 17. Sulla 
bottiglia di vino trovata sul 
frigorifero, che ha avvalorato 
l'ipotesi che la donna cono­
scesse il suo assassino, sono 
state troiate alcune impronte 
digitali. Oggi saranno ascol­
tati ì vicini di casa per­
ché sembra strano che non 
si sia sentito neppure un 
grido o un po' di trambusto. 

Angela Falerni 

La donna, infatti, prima di ca­
dere crivellata di colpi si è 
difesa disperatamente tanto 
die l'« omino » portabiti dello 
ingresso era spezzato in due. 

L'assassino l'ha colta di sor­
presa vibrandogli i primi col­
pi alle spalle con un coltello, 
probabilmente a doppio taglio. 
Forse Angela Falconi stava 
riaccompagnando lo scono­
sciuto alla porta, anche per­
chè il cadavere è stato ritro­
vato riverso nell'atrio a pochi 
passi dall'entrata. A trovarlo 
è stata la nuora Palma Sciac­
qua che tornava dal mare in 
sieme alla figlioletta Luana di 
8 mesi. La ragazza ha suonato 
prima il campanello, poi. non 
ricevendo risposta ha aperto 
con la chiave. E* rimasta un 
attimo attonita, poi terroriz­
zata dall'agghiacciante spetta­
colo è fuggita gr'dando aiuto. 

In breve la casa si è riem­
pita di poliziotti i quali han­
no cercato di ricostniire il 
feroce episodio II bicchiere. 
usato da poco, e 1* bottiglia 
di vino sul frigorifero hanno 
fatto subito supporre che l'as­
sassino fosse una persona fa­
miliare alla vittima. Tra l'al­
tro Angelo Falconi prima di 
aprire la porta controllava 
sempre attraverso lo spionci­
no. Era un'abitudine che ave­
va preso da quando aveva su­
bito un furto. 

Dalla nostra redazione 
« L 1 NAPOLI, 12 
Perché tanta fretta nel chiudere le Indagini sul e caso » Luberti, il criminale fascista, catturato — dopo una furiosa 

sparatoria — In un appartamento di Portici? La risposta all'Interrogativo potrebbe avere risvolti inquietanti: ma è certo 
che l'inchiesta è stata chiusa insieme con il portone del car cere di Poggioreale serrato alle spalle del « boia di Albenga •. 
Eppur subito dopo la cattura sono emerse circostanze sulle quali si ha il dovere di fare immediatamente piena luce: a che 
servivano le bottiglie di benzina sequestrate nell'appartamen to del fascista? Veramente si vuole credere che erano par 
un automobile che Luciano Luberti non possedeva? E come li a vissuto nei due anni della latitanza? Smerciando materiale 

pornografico? Allora la tran­
quilla città di Portici ne 
avrebbe dovuto essere inon­
data. 

Chi è il misterioso finanzia­
tore di Luciano Luberti? Chi 
si nasconde dietro il nome di 
« Leoni ». che nel diario del 
« boia di Albenga » è definito 
« l'amministratore del gruzzo 
lo »? Quali rapporti esistevano 
tra il « boia » e l'avvocato Giu­
seppe Carbonaro, di 41 anni. 
domiciliato in via Santa Brigi­
da 24. allo stesso indirizzo 
scritto sulla sua carta d'identi­
tà falsificata? Sembra che l'av­
vocato abbia rappresentato il 
criminale fascista in un pro­
cesso per diffamazione contro 
un giornale. Ma i loro rappor­
ti erano solo dovuti a motivi 
professionali? E quali rappor­
ti ha avuto il « boia di Alben­
ga ». cassiere del « fronte » di 
Valerio Borghese con l'organiz­
zazione del . « principe nero » 
che si trova a Portici? 

Tutti questi interrogativi — 
e ne abbiamo citati soltanto 
alcuni, giacché bisognerebbe 
ora andare a fondo soprattutto 
sul ruolo anche di Luberti nella 
tragica scomparsa dell'altro 
cassiere del « fronte ». Calzo­
lari — sembra non interessino 
affatto la squadra Mobile na­
poletana per la quale Luciano 
Luberti era semplicemente un 
« ricercato »: a suo carico esi­
steva un mandato di cattura 
(per omicidio, occultamento di 
cadavere e detenzione di armi 
da guerra) ed una volta che 
questo è stato eseguito, il caso 
almeno qui viene considerato 
chiuso. Chiuso come tutte le 
casse di giornali, documenti e 
foto che sono stati sequestrati 
nella casa di Portici e che ver­
ranno poi spediti al magistrato 
inquirente romano. 

Per il momento la polizia na­
poletana sta tentando di indi­
viduare come il « boia di Al­
benga » si è procurata la carta 
d'identità: probabilmente cor­
rompendo qualcuno o con l'aiu­
to di qualche personaggio mol­
to influente, giacché si tratta 
di un documento autentico, ma 
falsificato: di quelli cioè per 
cui non risultano denunzie di 
furto 

E' circolata la voce — smen­
tita ufficialmente — che l'uffi­
cio politico si stesse interessan­
do agli sviluppi del caso. Si 
attendono ordini da Roma: ma 
— evidentemente — questi non 
arrivano. 

Eppure nel periodo in cui Lu­
berti è stato a Portici si è re­
gistrato un crescendo di violen­
ze fasciste che richiamano alla 
memoria un passo di quel suo 
diar>o che è nelle mani della 
polizia Descrivendo della not­
te di San Silvestro e dei nume­
rosissimi petardi fatti esplode 
re dai napoletani, preso da un 
« raptus ». scrive: « Fuoco a vo­
lontà: proponiamo ancora l'esi­
genza di un Vietnam casarec­
cio Ho consumato un carica­
tore di proiettili: per verificare 
il funzionamento della pistola ». 

A Portici, stando alle dichia­
razioni del suo ospite — il panet­
tiere Saldatore Servodidio — 
Luciano Luberti giunse all'ini­
zio dell'estate del 1971 Egli lo 
ospitò in casa — presentandolo 
ai vicini come uno zio della 
moglie — giacché aveva biso 
gno di denaro: aveva avuto dei 
dissesti finanziari e quello che 
il « professore » (cosi si faceva 
chiamare il « boia ») versava 
ogni mese faceva comodo al 
bilancio familiare. Ai primi di 
agosto Luciano Luberti si allon­
tanò dalla città vesuviana per 
andare a Roma 

Pochi giorni prima — esatta­
mente il 30 luglio — vi era stato 
un criminale assalto al comune 
di Portici, ad opera dei fasci 
stì del e Fronte nazionale » di 
Borghese: mentre era riunito 
il consiglio comunale dalla stra 
da vennero lanciati alcuni rudi­
mentali ordigni nell'aula con 
siliare — gremita di gente — 
e per puro caso venne evitata 
la strage. 

Un vigile urbano. Andrea Bo-
noro. di 39 anni, che fu tra i 
primi a scendere in strada nel 
tentativo di acciuffare i delin­
quenti. disse al magistrato di 
avere riconosciuto un esponen­
te fascista che aveva capeggia­
to l'assalto. 

TI giorno dopo la sua deposi­
zione davanti al magistrato il 
vigile urbano venne trovato ca­
davere sulla strada di Mondra-
gone. nel Casertano: si disse 
che era stato travolto ed ucci­
so da un'auto pirata! 

Altre gravissime aggressioni 
si susseguirono in quel perio­
do a Portici, dove molti ora 
ricordano di aver visto in giro 
per la città Luciano Uiberti: 
un bagnino ha raccontato che 
andava molto spesso al mare. 
anche nei giorni di autunno. In­
dossava un costume stranissimo 
e leggeva in continuazione fu 
metti pornografici e di guerra 
Anche un appuntato dei carabi­
nieri quando Io ha visto amma 
nettato tra gli agenti di polizia 
si è ricordato che ogni sera lo 
aveva notato seduto all'angolo 
della strada o seduto al bar a 
sorbire una bibita Viveva allo 
scoperto, insomma, un ricerca 
to che avrebbe pur dovuto mo 
strare più d'una preoccupazio 
ne. Evidentemente si sentiva, o 
meglio, sapeva d'esser protet­
to. Tanto è vero che. al mo­
mento del suo arresto, il suo 
commento è stato molto signifi­
cativo: « Qualcuno — ha det­

to — deve aver fatto la spia ». 

Giuseppe Mariconda 

La scacchiera internazionale 

MOSCA — I giardini della capitale sovietica hanno mostrato ieri diverse di queste scene. 
Appena saputo dell'interruzione della prima partita, appassionati scacchisti, tifosi, manco a 
dirlo di Spassky, hanno cercato di individuare la prossima mossa del loro campione. La situa­
zione, alla ripresa della partita si presentava come risulta dal diagramma riportato in basso 
dove i « bianchi » sono di Spassky e i a neri » di Fischer. 

Boris Spassky 
ha vinto 

la prima delle 
24 partite 

L'americano Fischer s'è dichiarato scon­
fitto alla 56 a mossa e ha abbandonato 

l'incontro in modo clamoroso 

•o 
firH 

Et 

FISCHER 

jra 
JB§iH| 

SPASSKY 

Ĵ  

• 
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Il sovietico Boris Spassky, 

campione mondiale di scac­
chi. ha vinto nella prima del­
le ventiquattro partite del tor­
neo. l'americano Bobby Fi­
scher. La vittoria è avvenuta 
appena un'ora dopo che la 
partita, interrotta ieri sera, 
era stata ripresa e mentre gli 
esperti già vaticinavano una 
soluzione di pareggio. 

Fischer, ridotto fn una po­
sizione assai critica, ha ab­
bandonato Si è alzato, ha 
chiuso il suo block notes e 
se ne e andato 

E così stato confermato il 
giudizio di quanti giudicava­
no difficile la posizione del­
l'americano già al momento 
della sospensione della par­
tita ieri, alla 40. mossa. 

La vittoria di Spassky lo 
porta fin d'ora in vantaggio 
per 1-0. conferendogli soprak 
tutto una posizione psicologi­
ca privilegiata. Fischer non ha 
mai oaituio Spassky, ed ora 
sono state giocate fra i due 
ben sei partite, senza una so­
la vittoria dell'americano. 

Si è concluso cosi dopo cir­

ca sei ore di gioco effettivo 
alla 56. mossa, un incontro 
che è stato definito «e del se­
colo ». 

Un incontro che è seguito 
non solo nell'immenso anfitea­
tro del Palazzo dello Sport 
di Reykjavik, ma in tutto il 
mondo e che, dal primo mo­
mento, le agenzie di stampa, 
seguono, mossa dopo mossa, 
riferendosi all'enorme scac­
chiera luminosa (dieci metri 
per lato) che troneggia al cen­
tro del Palazzo dello Sport e 
« trasmette » l'incontro. 

In verità, anche a detta de­
gli esperti, fino quasi al mo­
mento dell'aggiornamento la 
partita è stata alquanto noio­
sa e ha deluso io stipatissi-
mo e pazientissimo pubblico 
— non se n'era mai visto tan­
to — che la segue da vicino. 
Nessuna sorpresa quando 
Spassky. che aveva scelto la 
mano del bianco, ha mosso 
per primo con il pedone del­
la regina, facendolo avanzare 
di due scacchi. Semmai un 
pochino di suspense per il 
semplice fatto che l'avversa­
rio, Fischer, ni momento della 

Fischer (nero) ha abbandonato 

Questo è lo schema 
delle ultime mosse 
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Ecco il resoconto dell'emozio­

narne fase finale del primo in­
contro tra Spassky e Fischer. 
Dopo le prime 40 mosse v'era 
stata un'interruzione, prima del­
la quale — però — Spassky (cui 
sarebbe toccato muovere) aveva 
scritto la sua quarantunesima 
mossa su un foglietto lasciato, 
in busta chiusa, all'arbitro te­
desco di gara. Alle ore 19 in 
punto (ora italiana), la partita 
è ripresa e Spassky ha man­
giato col suo pedone un pedone 
avversano. Ecco le mosse, tra­
dotte nel codice usato in Italia 
(Spassky ha i bianchi). 

41: p\F4:R\F4 / 42: R-II5: 
R F4 / 43: A E3;R E4 / 44: 
A F2;R F5 / 45: A H4:p E5 / 46: 
A-G5;pE4 / 47: A-E3 (Spassky 
blocca con l'alfiere la minac­
ciosa avanzata del pedone nero 
verso l'ottava casa) R-F6 / 48: 
R G4;R-E5 / 49: R G5:R-D5 / 50: 
RF5:pA5 / 51: AF2;pG5 / 
52: RxG5;RC4 / 53: R F5; 
RB4 / 54: RxE4;RxA4 / 55: 
R-D5;R-B5 / 56: R-D6 e a 

questo punto Fischer si arrende. 
Nelle ultimissime mosse. 

dunque, Fischer era rimasto con 
due pedonf e il re, mentre 
Spassky aveva un pedone, un 
alfiere e il re. La cinquantaseie-
sima mossa del campione sovie­
tico minacciava ormai irrepara­
bilmente uno dei pedoni di 
Fischer e. insieme, apriva al 
pedone bianco la strada per 
raggiungere l'ottava casa e tra­
sformarsi in regina. Fischer 
non era più in grado di difen­
dersi ed ha. di conseguenza. 
abbandonato la partita dandola 
vinta al sovietico. 

Già alla ventisettesima mossa 
Spassky . aveva così commen­
tato la risposta «lei nero: « E' 
la mossa che aspettavo. Ormai 
ho vinto». E c'è infatti da no 
tare — hanno poi detto i tecnici 
che seguivano l'incontro — che 
Fischer si è comportato poco 
correttamente, in quanto la par­
tita era per lui compromessa 
già alla quarantesima mossa e 
perciò già da allora avrebbe 
dovuto abbandonare. 

prima mossa, non era ancora 
arrivato, come del resto e il 
suo solito. Fischer è apparso 
in sala sette minuti dopo la 
mossa del sovietico, ha rag­
giunto il suo posto e, dopo 
un minuto di riflessione, ha 
risposto, muovendo il cavallo 
del re verso l'interno. Al mo­
mento dell'aggiornamento, la 
situazione era quella ripro­
dotta nella foto che pubbli­
chiamo in alto. 

Quando la partita è termi­
nata. Fischer, dopo aver stret­
to la mano a Spassky. si è 
girato verso la folla salutando 
con la mano: ma gli spetta­
tori hanno ostentatamente 
ignorato quel gesto e hanno 
invece caldamente applaudito 
Spassky. Questo dà la misu­
ra di come sia orientato 11 
«tifo» della vera folla di ap­
passionati che segue da vicino 
la finalissima. E certo — com­
mentano i tecnici — questa 
presenza ostile del pubblico 
dà non poco fastidio a Fi­
scher, nevrotico e ultrasensi­
bile com'è; d'altra parte, è 
stato lo stesso scacchista ame­
ricano ad alienarsi i favori 
del pubblico islandese, com­
portandosi come si è compor­
tato: le sue impuntature sulla 
borsa spettante al vincitore, i 
ritardi, i plateali gesti di scor­
tesia verso tutti. 

A proposito di borsa, poi. 
da Londra è giunta oggi la 
noli zia che il banchiere Jim 
Slater corre il serio pericolo 
di subire «scacco matto» nel 
suo tentativo di versare le 
50.000 sterline che ha promes­
so come aumento della posta 
in palio per il vincitore. In­
fatti, in base alle rìgide nor­
me sui cambi vigenti in Gran 
Bretagna, Slater non può far 
uscire la somma di denaro 
fuori dal Paese senza l'appro­
vazione della Banca d'Inghil­
terra, né può trasferire il de­
naro dal suo impero bancario 
a degli stranieri od aprire 
conti bancari per Fischer o 
per Spassky in Inghilterra. E 
la Banca nazionale britannica 
non sembra intenzionata a 
concedere tale permesso. 

Non si hanno foto dirette 
dell'incontro: pare che siano 
state acquistate in esclusiva 
da agenzie di stampa che le 
trasmettono solo nella zona 
degli Stati Uniti 

Nelle ore di intervallo e di 
riposo, diametralmente oppo­
sto è ti comportamento del 
due campioni: Spassky con­
duce una vita molto attiva. 
Gioca a tennis, per esempi* 
e si alza per tempo la matU> 
na, nonostante la partita, al­
meno finora, si sia svolta pra­
ticamente « in notturna ». 
Bobby dorme coma I M ghiro. 

http://mas.it

